
ALLEGATO A) 

SCHEMA DI PROTOCOLLO  DI COLLABORAZIONE ISTITUZIONALE FRA I COMUNI DI MODENA, PARMA,

PIACENZA E REGGIO EMILIA PER LO SVILUPPO DI POLITICHE CONCERTATE SULLA LOTTA AI CAMBIAMENTI

CLIMATICI, LA TUTELA E USO SOSTENIBILE DEL TERRITORIO.

Premesso che:

- le proposte comunitarie mirano a promuovere poli�che urbane integrate al fine di rafforzare il ruolo

delle  ci�à  nel  quadro  della  poli�ca  di  coesione.  Le  ci�à  sono  infa�  fra  i  principali  a�ori  dello  sviluppo

economico, catalizzatrici di crea�vità e innovazione e al contempo produ�ori di esternalità nega�ve collegate in

par�colar modo ai temi ambientali e clima�ci;

- la  lo�a ai  cambiamen� clima�ci,  le  poli�che di  coesione sociale,  a�ra�vità  territoriale,  sostegno  e

sviluppo del mercato del lavoro, rappresentano sfide complesse che richiedono strategie integrate e condivise fra

territori che presen�no fra loro relazioni tangibili ed intangibili;

- le poli�che comunitarie individuano nelle aree urbane con�gue i nodi e i poli di eccellenza territoriale,

chiamandole ad assumere, un ruolo propulsore dello sviluppo non solo per sé, ma anche e contestualmente per i

territori  di  riferimento,  guardando alle  vocazioni  ed opportunità  locali,  proge�ando  e  promuovendo  re� di

alleanze e di complementarietà con altri contes� nazionali ed europei.

Premesso inoltre che:

- le tema�che che le poli�che urbanis�che e ambientali  devono affrontare in termini di lo�a ai cambiamen�

clima�ci, analisi della resilienza e vulnerabilità dei sistemi insedia�vi, compe��vità territoriale, qualità della vita,

mobilità sostenibile, agricoltura periurbana non sono circoscrivibili  ad un confine amministra�vo, ma devono

abbracciare un contesto territoriale ed amministra�vo più ampio in grado di coglierne appieno le dinamiche e

me�ere in a�o le azioni conseguen�;

- l’ambito territoriale rappresentato dai Comuni di Modena, Parma, Piacenza e Reggio Emilia, presenta una forte

omogeneità  degli  asse�  insedia�vi,  economici,  sociali,  ambientali  ed  è  cara�erizzato  da  un  sistema  di

infrastru�ure ed inizia�ve che determinano una elevata relazione al suo interno;

-  l'omogeneità territoriale dei  Comuni  capoluogo sopraccita�, cos�tuisce una importante opportunità per la

costruzione di una visione condivisa e la definizione di un sistema integrato di poli�che e azioni in grado di

accrescerne la  compe��vità  e  qualità  della  vita,  avendo  come priorità  la  lo�a ai  cambiamen� clima�ci,  la

coesione sociale e la compe��vità territoriale.

Considerato che:

- in data 01 gennaio 2018 è entrata in vigore la nuova legge regionale sulla tutela e l'uso del territorio – L.R. n.

24/2017 – che,  nell'abrogare la  L.R.  n.  20/2000,  ha previsto,  all'art.  3,  comma 1,  l'obbligo  per i  Comuni  di

procedere all'adeguamento della pianificazione urbanis�ca vigente ai  principi  fondamentali ivi  previs�,  entro

termini perentori per l'avvio del rela�vo processo (entro tre anni dall'entrata in vigore della legge) e per la sua

conclusione (nei due anni successivi);

- tra gli obie�vi persegui� dalla legge (art. 1) rientrano:
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a)  il  contenimento del  consumo di  suolo  quale  bene comune e  risorsa non rinnovabile  che  esplica

funzioni e produce servizi ecosistemici, anche in funzione della prevenzione e della mi�gazione degli

even�  di  dissesto  idrogeologico  e  delle  strategie  di  mi�gazione  e  di  ada�amento  ai  cambiamen�

clima�ci; 

b)  la  rigenerazione  dei  territori  urbanizza�  e  il  miglioramento  della  qualità  urbana  ed  edilizia,  con

par�colare riferimento all'efficienza nell'uso di energia e risorse fisiche, alla performance ambientale dei

manufa�  e  dei  materiali,  alla  salubrità  ed  al  comfort  degli  edifici,  alla  conformità  alle  norme

an�sismiche e di sicurezza, alla qualità ed alla vivibilità degli spazi urbani e dei quar�eri, alla promozione

degli interven� di edilizia residenziale sociale e delle ulteriori azioni per il soddisfacimento del diri�o

all'abitazione  di  cui  alla  L.R.  n.  24/2011  (Disciplina  generale  dell'intervento  pubblico  nel  se�ore

abita�vo); 

c)  la  tutela  e  la  valorizzazione  del  territorio  nelle  sue  cara�eris�che  ambientali  e  paesaggis�che

favorevoli al benessere umano e alla conservazione della biodiversità; 

d)  la  tutela  e  la  valorizzazione  dei  territori  agricoli  e  rela�ve  capacità  produ�ve  agroalimentari,

salvaguardando le diverse vocazionalità �piche che li connotano; 

e) la tutela e la valorizzazione degli elemen� storici e culturali del territorio regionale; 

f) la promozione delle condizioni di a�ra�vità del sistema regionale e dei sistemi locali, per lo sviluppo,

l'innovazione e la compe��vità delle a�vità produ�ve e terziarie; 

g) la promozione di maggiori livelli di conoscenza del territorio e del patrimonio edilizio esistente, per

assicurare l'efficacia delle azioni di tutela e la sostenibilità degli interven� di trasformazione.

Considerato inoltre che:

- Il  Comune di Modena ha avviato l’elaborazione della variante generale dire�a al rinnovo complessivo degli

strumen� di pianificazione e all’approvazione del PUG, secondo quanto previsto dall’art. 3 della L.R. 24/2017.

- Il Comune di Parma ha avviato l’elaborazione della variante generale dire�a a unificare le previsioni dei piani

vigen� ai contenu� del PUG, secondo quanto previsto dall’art. 3 della L.R. 24/2017;

- il Comune di Piacenza ha avviato l’elaborazione della variante generale dire�a a unificare le previsioni dei piani

vigen� ai contenu� del PUG, secondo quanto previsto dall’art. 3 della L.R. 24/2017  e ha is�tuito l’Ufficio di Piano

secondo quanto previsto dall’art. 55 della medesima Legge. Il Comune di Piacenza, La Regione Emilia-Romagna e

la Provincia di Piacenza hanno inoltre approvato un protocollo di Intesa per avviare l’a�vità di sperimentazione

prevista dall’art. 77, comma 2, della L.R. 24/2017 al fine di elaborare il PUG del Comune di Piacenza;

- Il Comune di Reggio Emilia ha avviato l’elaborazione della variante generale dire�a a unificare le previsioni dei

piani vigen� ai contenu� del PUG, secondo quanto previsto dall’art. 3 della L.R. 24/2017  e ha is�tuito l’Ufficio di

Piano secondo quanto previsto dall’art. 55 della medesima Legge

Considerato infine che:

- in  previsione  dell’a�uazione  della  L.R  n.  24/2017  appare  necessario  definire  un  quadro  di  analisi

condiviso  del  territorio  rappresentato  dai  Comuni  firmatari  e  dei  conseguen� limi�  e  condizioni  per  il  suo

sviluppo sostenibile;
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- in tal  senso risulta u�le cos�tuire un gruppo di  lavoro permanente per la condivisione della base di

conoscenze e modalità opera�ve, in grado di accompagnare i procedimen� di formazione dei piani urbanis�ci

generali degli En� so�oscri�ori, all’interno della visione e delle potenzialità dei territori coinvol�;

- fra le tema�che che potranno essere affrontate vi è: la lo�a ai cambiamen� clima�ci; la rigenerazione

della ci�à costruita; la qualificazione del territorio agricolo periurbano; la riqualificazione della Via Emilia; la

tutela e valorizzazione del re�colo delle acque; la condivisione delle strategie ineren� le infrastru�ure di valenza

sovracomunale; la valorizzazione dei diversi distre� funzionali.

PREMESSE:

Con il  presente documento i Comuni di Modena, Parma, Piacenza e Reggio Emilia intendono dar vita ad un

Protocollo di collaborazione is�tuzionale finalizzato alla condivisione, concertazione e promozione di poli�che,

a�raverso la programmazione di  ed azioni coordinate e con impa� di livello sovracomunale per il contrasto dei

cambiamen� clima�ci, la tutela e uso sostenibile del territorio.

La cooperazione fra i Comuni firmatari richiama diverse mo�vazioni di ordine ambientale, economico e sociale,

che possono riassumersi nelle similitudini presen� negli ambi� della produzione, del lavoro, degli s�li e qualità

della vita, della residenza, che possono essere meglio affrontate se si superano i limi� delle poli�che pubbliche a

dimensione comunale.

Nello specifico, il Protocollo, persegue l’obie�vo di delineare un quadro di analisi condiviso del territorio e dei

conseguen� limi� e condizioni per il suo sviluppo sostenibile, nonchè la definizione di strategie per affrontare le

sfide poste dai  cambiamen� clima�ci, dalle dinamiche dell’economia, dallo sviluppo della compe�zione tra i

territori, dalle complesse dinamiche sociali in a�o quali par� integran� dei redigendi Piani Urbanis�ci Generali

dei Comuni firmatari.

Il Protocollo intende perseguire tale obie�vo a�raverso la cos�tuzione di un gruppo di lavoro permanente che

avrà il compito di condividere una comune base di conoscenze e modalità opera�ve, in grado di accompagnare i

procedimen� di formazione dei Piani Urbanis�ci Generali all’interno della visione e delle potenzialità di scala

sovracomunale.

Affinché tali obie�vi siano raggiun�, occorrerà implementare una efficiente cooperazione e concertazione fra i

territori, me�endo a sistema le risorse, competenze e vocazioni, facendosi carico al contempo delle emergenze

clima�che e dei bisogni crescen� delle ci�à, evitando frammentazioni di inizia�ve pubbliche e private avulse da

un disegno unitario di area e/o di sistema locale di sviluppo.

Fra le tema�che che il gruppo di lavoro dovrà affrontate finalizzate alla costruzione dei nuovi PUG vi sono: la

lo�a  ai  cambiamen�  clima�ci;  la  rigenerazione  urbana;  la  valorizzazione  delle  eccellenze  di  valenza

sovracomunale;  la  qualificazione  del  territorio  agricolo  periurbano;  la  riqualificazione  della  Via  Emilia;  la

condivisione delle strategie ineren� la mobilità sostenibile.

Art. 1

Ogge*o

I firmatari del protocollo si impegnano a sviluppare forme stabili di collaborazione e di cooperazione informale

a�raverso l’is�tuzione di un gruppo di lavoro permanente di cui al successivo art. 3.

Tale gruppo di lavoro, quale strumento di confronto e condivisione su tema�che di interesse comune, avrà il

compito di perseguire gli obie�vi di cui all’art. 2, contribuendo in tal modo alla costruzione dei nuovi strumen�
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urbanis�ci previs� dalla LR n. 24/2017 con par�colare a�enzione ai temi lega� ai cambiamen� clima�ci, la tutela

e uso sostenibile del territorio.

Art. 2

Obie-vi e impegni

2.1_Con il  presente protocollo i  firmatari si impegnano a condividere i da� e valutazioni cos�tuen� i quadri

conosci�vi dei redigendi PUG.

2.2_Sulla base delle analisi di cui al precedente punto 2.1, i firmatari si impegnano a definire e promuovere in

maniere coordinata i seguen� obie�vi e azioni:

a) Contrasto ai cambiamen� clima�ci:

- definire obie�vi comuni e la conseguente  proge�azione condivisa su poli�che ed azioni in grado di

contrastare i cambiamen� clima�ci e favorire una maggiore resilienza dei territori;

potenziare i servizi ecosistemici ed ambientali di interesse comune;

promuovere la produzione di energia da fonte rinnovabile e il miglioramento dell’efficienza energe�ca

del patrimonio edilizio esistente a favore di una defini�va transizione verso una società ad impa�o zero

sull’ambiente;

b) Rigenerazione urbana e compe��vità territoriale:

- approfondire  le  potenzialità  e  limi�  degli  strumen�  di  pianificazione  urbanis�ca  vigen�  in  termini

promozione e sostegno di azioni di rigenerazione urbana per definire adeguate poli�che in merito al recupero

del territorio urbanizzato nei redigendi PUG;

accrescere la compe��vità territoriale condividendo le eccellenze e valorizzando le peculiarità dei singoli

territori;

valorizzare il territorio agricolo, le sue eccellenze, le aziende in esso insediate favorendo l’omogeneità

della  norma�va  urbanis�ca  ed  edilizia  e  coordinando  inizia�ve  per  a�rarre  risorse  finalizzate  a

valorizzare la produzione sostenibile di prodo� �pici;

condividere gli indirizzi strategici rela�vi alla promozione e valorizzazione delle funzioni di eccellenza di

interesse sovracomunale;  

coordinare le analisi urbanis�che di quadro conosci�vo e strategiche di valorizzazione e riqualificazione

dei tessu� urbanizza� prospicen� la Via Emilia;

valorizzare le aree produ�ve  specializzandole e qualificandone i servizi ed il rido�o impa�o ambientale

sul territorio.

c) Mobilità sostenibile:

- condividere le scelte di pianificazione in merito alle opere e infrastru�ure in grado di rafforzare i sistemi

di trasporto sostenibili.

2.3_Con il presente protocollo i firmatari si impegnano a coordinare le proprie scelte urbanis�che cara�erizzan�

la  Strategia  per  la  Qualità  Urbana  ed  Ecologico  Ambientale  dei  rispe�vi  PUG  in  grado  di  incidere  sulla

dimensione ambientale, economica o sociale di rilevanza sovracomunale.
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Art. 3

Gruppo di Lavoro

3.1_E’ is�tuito un Gruppo di Lavoro permanente formato dai rappresentan� dei Comuni so�oscri�ori il presente

Protocollo quale luogo di riflessione e condivisione degli obie�vi e impegni di cui all’art.2.

I componen� del  gruppo di lavoro sono designa�, uno per ciascuno, dai sogge� che so�oscrivono il presente

Protocollo. Per ogni membro verrà designato anche il membro supplente.

Il ruolo di Coordinatore del gruppo di lavoro, cui compete il compito di convocare le riunioni e stabilire l’ordine

del giorno, sarà assunto a rotazione annuale da ciascuno dei firmatari il presente protocollo.

In base ai temi tra�a� potranno essere invita� agli incontri, in accordo fra i componen� del Gruppo di Lavoro,

tecnici  delle  Amministrazioni  Comunali  firmatarie,  tecnici  di  Amministrazioni  ed En� non firmatari,  sogge�

esterni in grado di contribuire alle discussioni in a�o.

I membri del Comitato durano in carica qua�ro anni e possono essere rinomina�.

La carica di membro del Gruppo di Lavoro è a �tolo gratuito, con esclusione di qualsiasi �po di rimborso spese.

3.2_Il  Gruppo di  Lavoro avrà il  compito di  sviluppare gli  obie�vi di  cui  al precedente Art.  2 declinandoli  in

previsioni della Strategia per la Qualità Urbana ed Ecologico Ambientale del PUG ed azioni concrete sul territorio.

Il   Gruppo  di  Lavoro  si  riunisce  per  effe�uare  l’esame  congiunto  delle  ques�oni  a�nen�  gli  obie�vi  del

protocollo, per verificare le rispe�ve posizioni, assumere orientamen� condivisi, coordinare lo svolgimento di

a�vità  e  di  funzioni  di  rispe�va  competenza,  promuovere  la  coesione  is�tuzionale  tra  gli  En�  firmatari,

promuovere il confronto e la concertazione con altri En� e sogge� rappresentan� istanze di rilevanza economica

e sociale dei territorio.

Il Gruppo di Lavoro avrà inoltre il compito di assumere qualsiasi ulteriore inizia�va che ritenesse opportuna per

realizzare gli  obie�vi di  cui  al  presente Protocollo. In par�colare è facoltà del Gruppo di  Lavoro proporre e

sviluppare la collaborazioni su temi specifici con ulteriori Comuni non firmatari del presente protocollo nel caso

in cui si individuino tema�che ed obbie�vi che coinvolgano ambi� territoriali più ampi o differen�.

Art. 4

Durata

Il presente Protocollo ha validità per anni 4 dalla sua so�oscrizione, si intende tacitamente prorogato per un

ulteriore anno.
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